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Check list n. 5 

Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento 
di edifici. 

 

Momento 
verifica 

Rif. Elemento di controllo 
Esito 

(Si/No/Non 
applicabile) 

Commento 

(Obbligatorio in caso di N/A) 

 1 

È presente una dichiarazione 
del fornitore di energia 
elettrica relativa all’impegno 
di garantire fornitura elettrica 
prodotta al 100% da fonti 
rinnovabili? 

Si 

Nel bando di gara sarà previsto un 
predeterminato punteggio per le offerte 
tecniche che prevederanno l’impegno di 
garantire fornitura elettrica prodotta al 
100% da fonti rinnovabili e dell’eventuale 
penale in caso di mancato riscontro della 
dichiarazione offerta in gara. Inserimento di 
tale requisito nello schema di contratto. 

 2 

È stato previsto l’impiego di 
mezzi con le caratteristiche 
di efficienza indicate nella 
relativa scheda tecnica? 

Si 

Bando di gara: indicazione del punteggio 
attribuibile a chi è in grado di garantire 
unicamente l’uso di mezzi ibridi e diesel 
euro 6 e, per i mezzi d’opera, con 
efficienza motoristica TIER 5 e 
dell’eventuale penale in caso di mancato 
riscontro della dichiarazione offerta in gara. 

 3 

È stato previsto uno studio 
geologico e idrogeologico 
relativo alla pericolosità 
dell’area di cantiere per la 
verifica di condizioni di 
rischio idrogeologico? 

Si 
Vedere Relazione generale / Relazione 
Idraulica. 

 4 

È stato previsto uno studio 
per valutare il grado di 
rischio idraulico associato 
alle aree di cantiere? 

Si 
Vedere Relazione generale / Relazione 
Idraulica. 

 5 

È stata verificata la 
necessità della redazione del 
Piano di gestione Acque 
Meteoriche di Dilavamento 
(AMD)? 

Si 

Non obbligatorio perché l’area non rientra 
nei siti elencati nell’Allegato 7 del PTA della 
Provincia di Padova. Tuttavia, sono stati 
introdotti nel PSC norme per la gestione 
corretta delle acque. 

 6 

È stata verificata la 
necessità presentazione 
autorizzazioni allo scarico 
delle acque reflue? 

Si 

Previsto nel PSC l’obbligo qualora ne 
ricorrano i presupposti, di richiedere, in 
fase di cantiere, l’autorizzazione allo 
scarico delle acque reflue. 

 7 
È stato sviluppato il bilancio 
idrico della attività di 
cantiere? 

Si 
Nel Capitolato Speciale d’Appalto CSA 
sono state inserite norme che prevedono 
l’obbligo da parte dell’appaltatore di 
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redazione del bilancio idrico dell’attività di 
cantiere. Elaborati da richiedere prima 
dell’avvio del cantiere all’impresa 
appaltatrice. 

 8 
È stato redatto il Piano di 
Gestione dei Rifiuti? 

Si 

Nel Capitolato Speciale d’Appalto CSA 
sono state inserite norme che prevedono 
l’obbligo da parte dell’appaltatore del Piano 
di Gestione dei Rifiuti. Elaborati da 
richiedere prima dell’avvio del cantiere 
all’impresa appaltatrice. 

 9 
È stato sviluppato il bilancio 
materie? 

Si 

Si vedano le note relative a “Terre e rocce 
da scavo” nel Capitolato Speciale 
d’Appalto CSA e la Relazione Generale e 
relazioni specialistiche. Vedasi paragrafo 
inerente nella Relazione Generale e nella 
Relazione DNSH. 

 11 

È stato redatto il PAC (Piano 
Ambientale di 
Cantierizzazione), ove 
previsto dalle normative 
regionali o nazionali? 

Si 

Per la gestione ambientale del cantiere, 
dato che non vi è obbligo normativo per 
l’opera in oggetto, saranno previsti punti di 
premialità nel bando per le imprese che si 
impegneranno a redigere il PAC, Piano 
Ambientale di Cantierizzazione e 
dell’eventuale penale in caso di mancato 
riscontro della dichiarazione offerta in gara. 
Il PSC contiene comunque norme per una 
corretta gestione del cantiere dal punto di 
vista ambientale. 

 12 

Sussistono i requisiti per la 
caratterizzazione del sito ed 
eventuale progettazione della 
stessa? 

No 

A seguito degli studi geologici e 
idrogeologici e delle indagini eseguite 
sull’area non vi sono i presupposti per 
procedere con la caratterizzazione del sito 
ai sensi del D. Lgs 152/2006 e s.m.i. 

 14 

È confermato che la 
localizzazione dell’opera non 
sia all’interno delle aree 
indicate nella relativa scheda 
tecnica? 

Si  

 15 

Per gli interventi situati in 
aree sensibili sotto il profilo 
della biodiversità o in 
prossimità di esse, fermo 
restando le aree di divieto, è 
stata verificata la 
sussistenza di sensibilità 
territoriali, in particolare in 
relazione alla presenza di 

Si 

Il territorio interessato dall’intervento si è 
sufficientemente distante dagli ambiti di 
interesse ambientale-naturalistico e storico 
culturale e separato da questi da un 
tessuto infrastrutturale e produttivo di 
rilievo. Vedi Relazione tecnico generale; 
relazioni specialistiche e Relazione DNSH. 
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Habitat e Specie di cui 
all’Allegato I e II della 
Direttiva Habitat e Allegato I 
alla Direttiva Uccelli, nonché 
alla presenza di habitat e 
specie indicati come “in 
pericolo” dalle Liste rosse 
(italiana e/o europea?) 

 16 

Laddove sia ipotizzabile 
un’incidenza diretta o 
indiretta sui siti della Rete 
Natura 2000 l’intervento è 
stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza 
(DPR 357/97). 

Si Vedere punto 15 

 17 

È disponibile la relazione 
finale con l’indicazione dei 
rifiuti prodotti, da cui emerga 
la destinazione ad una 
operazione “R” del 70% in 
peso dei rifiuti da 
demolizione e costruzione? 

Si 
È stato inserito l’obbligo di capitolato a 
carico dell’Appaltatore. 

 18 
Sono disponibili le schede 
tecniche dei materiali 
utilizzati? 

Si 
È stato inserito l’obbligo di capitolato a 
carico dell’Appaltatore. 

 19 
Se realizzata, è disponibile la 
caratterizzazione del sito? 

No Vedere punto 12 

 20 
Se presentata, è disponibile 
la deroga al rumore 
presentata? 

Si 

In fase esecutiva sarà onere 
dell’Appaltatore richiedere la deroga al 
rumore all’amministrazione competente, 
come previsto nel PSC e nel Capitolato 
Speciale d’Appalto. 
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